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Esposto in procura del sindacato di base dei vigili urbani
Il primo cittadino avrebbe distolto personale dalla sorveglianza

Ghisa spaventaladri
per la casa di Formentini
— Il sindaco Marco Formentini è
in vacanza al mare, in Sardegna. Ma
l’onda anomala che rischia d’inve-
stirlo parte ancora dalla «sua» Mila-
no. Precisamente dall’esposto-de-
nuncia per abuso d’ufficio e pecula-
to d’uso che i rappresentanti del sin-
dacato di base dei vigili urbani han-
no presentato ieri nei suoi confronti
alla Procura del Tribunale e alla Cor-
te dei Conti. Le due vicende su cui i
sindacalisti chiedono sia aperta
un’inchiesta penale sono sintetizzati
nelle prime righe delle tre paginette
didenuncia.

«Oggetto A - recita l’esposto - Uti-
lizzo della polizia municipale a fini
personali da parte del sindaco di Mi-
lano. Oggetto B: spreco di denaro
pubblico da parte della giunta For-
mentini per due consulenze sulla ri-
strutturazione del corpo di polizia
municipale»

Capitolo primo. I rappresentanti
di base dei «ghisa» accusano il primo
cittadino di aver usato vigili in bor-
ghese, come personalissimi agenti
privati, per far la guardia 24 ore su 24
alla sua abitazione milanese (vuo-
ta) in via Cosimo del Fante. A spese,
come si dice, dei contribuenti: il ser-
vizio, secondo la denuncia, sarebbe
già costato alla città 136 milioni. Nel
mirino, il servizio di sorveglianza che
dal primo al 19 agosto ha impegnato
nove agenti al giorno. In un avvicen-

damento a coppie nell’arco delle 24
ore, sotto la casa del sindaco. Lo
specialissimo servizio, iniziato dopo
che il ministro dell’interno aveva tol-
to la scorta della polizia a Formenti-
ni, è stato ridotto a partire dal 19 ago-
sto (dopo l’esplodere delle prime
polemiche, mantenendo solo il tur-
no notturno, con tre vigili dalle 22 al-
le 6. I sindacalisti di base, ricordando
che Marco Formentini usufruisce già
di una scorta di undici «ghisa» che lo
seguono nei suoi spostamenti, elen-
cano nella denuncia le anomalie
dell’operazione «guardia personag-
gio privato» al condominio di via del
Fante. Primo, la costituzione di ogni
tipo di servizio e le decisioni sucome
effettuarlo devono essere stabiliti da
una delibera del Consiglio comuna-
le. Che non c’è stata: Secondo, gli
agenti sarebbero stati costretti ad ef-
fettuare un servizio di ordine pubbli-
co senza la preventiva e adeguata
preparazione professionale: niente
giubbotti antiproiettile, niente armi
adeguate, niente indennità di rischio
previsto per questo onere di compiti.
Terzo, il servizio sarebbe stato orga-
nizzato senza dare alcuna spiega-
zione al personale impiegato. Quar-
to, i vigili in borghese (secondo i de-
nuncianti, in abiti civili per non solle-
vare obiezioni dei cittadini) sareb-
bero stati distolti dai loro compiti or-
dinari e sottratti alla disponibilità dei

cittadini per «essere utilizzati come
guardie private a tutela del patrimo-
nio personale del sindaco e dei suoi
vicini di casa». Ogni giorno, denun-
cia il sindacato di base, per quel
compito sono state impiegate tre
pattuglie del pronto intervento. E sic-
come quest’estate erano disponibili
solo due pattuglie del P.I per ogni
turno lavorativo, il sindaco avrebe
utilizzato per sé il 50 per cento della
forza lavoro.

Capitolo secondo: le consulenze
d’oro. I rappresentanti di base dei vi-
gili ricordano i 170 milioni versati al-
la giunta ad una società svizzera - la
TC Team Consult AG - per uno stu-
dio sulla ristrutturazione del corpo di
polizia municipale. «Già questo è
scandaloso scrivono nella denuncia
- perchè dirigenti e funzionari interni
avrebbero potuto fare meglio lo stes-
so lavoro senza gravare sul bilancio
comunale». La vicenda sarebbe an-
cor più grave perchè, secondo l’e-
sposto, allo stesso scopo sarebbe
stata affidata una consulenza-dop-
pione anche a un certo generale
Nardone, ufficiale dell’artiglieria in
pensione. Costo: 90 milioni «per fare
in sostanza le stesse cose già com-
missionate alla società svizzera». La
denuncia si conclude con l’espres-
sione di qualche dubbio sulla com-
petenza degli artiglieri a proposito di
poliziamunicipale.

Spetterà ora ai magistrati verifica-
re la fondatezzadelleaccuse.

FILIPPO REMONTA Il sindaco
«È stato
solo
un disguido»

Formentini dalla suavacanza in
Sardegnanon replicaalle accusedei
sindacati di basedei vigili, l’addetto
stampanon risponde. L’unica
rispostaall’ultima tegola capitata
sulla testadel sindacoè affidataad
una notaufficiale. «L’estensionedel
serviziodi vigilanzaall’ abitazione
del sindacoalleorediurneèdovutaa
unequivocononvoluto, di cui lo
stesso sindacohaavuto notiziadai
giornali». Inoltre, sottolinea lanota,
«si ègià provveduto a ridurre il
servizio alle soleore notturne».
Secondo il comunicato, il sindaco
Formentini «di sua spontanea
iniziativaebenprima del decreto
Napolitano, aveva rinunciatoalla
scortamessaadisposizionedalla
questura», nonostante«sussistanoa
tutt’oggimotivazioni checonsigliano
la continuazionedella vigilanza
attornoall’abitazione del sindaco
almenonelle orenotturne». Infine,
conclude lanota, «il serviziodi
vigilanza inquestione èdi diretta
competenzadel sindaco, pertanto
nonè richiesta alcuna deliberadi
consiglio, come invece sostenuto
nell’esposto». IlsindacoMarcoFormentiniorainvacanza Calzari

Scoperto in un campo nomadi

Un supermarket
di moto rubate

Via Mecenate: l’assessore ridimensiona

«Lavoreremo
ma il tram è salvo»

Buono il bilancio delle aperture dei negozi quest’estate

Saracinesca selvaggia
è un ricordo del passato

— Cercano un latitante e scopro-
no una trentina di motorini. Dieci di
questi, sicuramente rubati, nuovi di
pacca. Trafugati, non a una auto-
concessionaria, bensì ad altrettanti
giovani che ora saranno ben felici di
poter rimontare in sella ai loro scoo-
ter. L’altra mattina i carabinieri fan-
no irruzione al campo nomadi di via
Bonfadini, sicuri di trovarvi Guido
Guerrieri, 41 anni, ricercato perchè
doveva scontare una pena di 4 mesi
e 10 giorni, per furto. L’uomo, infatti,
era ospite di un amico che stanzia
nel campo nomadi autorizzato dal
Comune. Dietro l’abitazione sono
parcheggiati 4 motorini, ovviamente
non di sua proprietà. Ma la sopresa
deve ancora venire. Stipati in un ga-
rage ce ne sono un’altra ventina. E
insieme agli scooter, una serie di tar-
ghe contraffate, riprodotte allaperfe-
zione. Anche i 20 scooter sono di
dubbia provenienza. Guido Guerrie-
ri finisce in manette, mentre il suo
ospite, un certo M.R.D., classe 1946,
pure lui di nazionalità italiana, è sta-
to denunciato a piede libero per ri-
cettazione. Di motorini, ne aveva 6.
Ma l’uomo ha cercato di far finta di

non saperne nulla, dando la colpa al
figlio, che ha 14 anni e quindi non è
imputabile. Fatica inutile, la bugia
non è valsa a scagionarlo e l’uomo è
statocomunquedenunciato.

Resta da appurare da che parte
siano saltati fuori gli altri scooter te-
nuti al riparo nel garage. Ma è ormai
appurato che rubare e ricettare mo-
torini sta diventando uno dei busi-
ness di punta della piccola malavita.
Già nelle scorse settimane i carabi-
nieri avevano effettuato un altro con-
sistente sequestro, sempre in un
campo nomadi. E risale a circa un
mese fa, un’operazione di polizia
conclusa con l’individuazione di
una trentina di motorini, anche in
quel caso nuovi di zecca,nascosti fra
i covoni di fieno di una cascina ab-
bandonata.

Per risalire ai ricettatori e al luogo
dove gli scooter venivano nascosti,
gli uomini del commissariato Mon-
forte Vittoria sono ricorsi allo strata-
gemma dell’«infiltrato». E così hanno
potuto entrare nella cascina abban-
donata di Peschiera Borromeo e co-
gliere i ricettatori con le mani nel
sacco.

— «Non sarà necessario interrom-
pere la circolazione dei tram su via
Mecenate per consolidare la volta
sottorranea della roggia Triulza. Ver-
rà ricostruita dall’interno». Dopo un
nuovo sopralluogo dei tecnici ieri
mattina l’assessore ai lavori pubblici
di Palazzo Marino Giuseppe Bonomi
smorza i toni allarmistici del giorno
precedente. Appena l’altro ieri ave-
va prospettato il bloccodella circola-
zione del 12 per un paio di mesi per i
necessari lavori scatenando le ire del
presidente del consiglio di zona 13
Marco Cormio. «Il tunnel della roggia
Spazzola, quello che ha provocato
la voragine su via Mecenate merco-
ledì scorso, verrà ricostruito integral-
mente per circa 350 metri tra piazza
Ovidio e via Fantoli - spiega l’asses-
sore - mentre la volta della roggia
che passa sotto la linea tranviaria sa-
rà consolidata dall’interno senza so-
spendere la circolazione». I lavori,
per un importo stimato intorno ai 2,5
miliardi, potranno iniziare già a set-
tembre e dureranno, salvo imprevi-
sti, quattro mesi. «Ovviamente - con-
tinua Bonomi - i lavori di messa in si-
curezza per la circolazione stradale

sono già iniziati e i tecnici dell’Atm
armeranno le rotaie in modo tale da
consentire addirittura l’aumento dei
passaggi dei tram». Già settimana
prossima potrebbe essere approvata
d’urgenza la delibera per indire la re-
lativa gara d’appalto. «L’amministra-
zione aveva già in programma inter-
venti di manutenzione straordinaria
della roggia Spazzola, il cui tunnel ri-
sale al 1929 - precisa l’assessore ai
lavori pubblici - soltanto che negli ul-
timi sei mesi la situazione è degrada-
ta in maniera imprevista. C’è da
chiedersi comunque come abbiano
fatto nel passato a costruire la linea
tranviaria proprio sopra l’altra rog-
gia, la Triulza, che risale anch’essa
agli anni ‘20.Unavera follia».

Da parte sua il presidente del con-
siglio di zona 13 Cormio ha polemi-
camente ricordato come un proget-
to di riqualificazione di via Mecenate
approvato quattro anni fa non sia
mai stato finanziatodall’amministra-
zione comunale a conferma «di co-
me i quartieri periferici godano sem-
pre poca attenzione da parte delle
Giunte che via via si succedono a Pa-
lazzoMarino».

— Il desolante spettacolo delle
saracinesche serrate che Milano of-
friva di consueto in agosto sembra
appartenere al passato. Stando ad
una ricerca effettuata dall’osserva-
torio della Camera di commercio, i
milanesi che non partono per le fe-
rie e i turisti di passaggio in città
possono trovare molti negozi aperti
anche durante il periodo estivo e,
anche per fare le provviste di prima
necessità, non sono più costretti a
lunghi viaggi alla caccia di super-
mercati ed ipermercati aperti. Su
questo fronte, già l’anno scorso la
situazione era notevolmente mi-
gliorata. Quest’anno si sono fatti ul-
teriori passi avanti. L’indagine, con-
dotta dall’osservatorio di Milano in
collaborazione con la polizia an-
nonaria, l’Apt e le associazioni di
via dei commercianti, ha preso in
esame gli esercizi alimentari - vale a
dire panetterie, negozi e supermer-
cati - di tutta la città e il commercio
non alimentare lungo le principali
vie del centro (via Dante, piazza
Cordusio, viaMercanti, piazzaDuo-

mo, la Galleria, corso Vittorio Ema-
nuele, via Torino epiazzaSanBabi-
la) allargandosi anche a corso Ver-
celli, via PaoloSarpi e corsoBuenos
Aires. I risultati ottenuti evidenzia-
no che, fino al 14 agosto, sono ri-
maste aperte tra il 44 e il 34% delle
panetterie e tra il 19 e il 12% dei ne-
gozi alimentari. «Tenendo conto
che, nello stesso periodo, il trend
delle presenze in città - dichiara
Massimo Todisco, direttore dell’os-
servatorio - ammontava a 600 mila
persone, secondo le nostre stime il
numero degli esercizi alimentari
aperti è stato sufficiente». Le per-
centuali calano drasticamente a
Ferragosto, quando in città, sempre
secondo l’osservatorio, erano rima-
ste circa 350 mila persone: per
quanto riguarda i panettieri si scen-
de al 20%, per i negozi alimentari
all’8%. In seguito, fino al 18 agosto,
le aperture aumentano, arrivando
rispettivamente al 25 e al 10%. «In-
torno al 15 qualche panettiere -
continua Todisco - non ha rispetta-
to i turni di apertura. Questo perchè

le multe costano meno che non te-
nere aperto». Anche per quanto ri-
guarda bar e ristoranti, il numero di
quelli aperti è stato soddisfacente:
fino all’11 agosto, ne funzionava il
20%, nella settimana di Ferragosto
l’8%, in seguito si sale al 17%. Chi
paga il maggior prezzo del disagio,
però, è la periferia, dove le percen-
tuali di panetterie e negozi alimen-
tari aperti è bassissima: si arriva fino
al 2%. Per quanto riguarda i negozi
non alimentari, «nelle isole pedo-
nali intorno al Duomo -diceancora
Todisco - abbiamo un’apertura su-
periore al 50% degli esercizi». Ma,
anche in questo caso, «come ci al-
lontaniamo da quest’area - conti-
nua - la percentuale precipita fino
al 12%».«Quello che bisogna notare
dalla nostra indagine - conclude
Todisco - è il fatto che ci sono sem-
pre difficoltà a trovari aperti alcuni
tipi di negozi fondamentali, come
ottici, ferramenta, ortopedici, ri-
cambisti d’auto, ciclisti, per non
parlare di fabbri, elettricisti ed
idraulici. Per questo chiederò alle
associazioni di organizzare meglio
i turnidell’estate».

ANDREA BAIOCCO

Assunzioni immigrati
«Quante sono vere?»

Citato in giudizio un giovane del Leoncavallo che pestò un uomo del comitato anticentro

«Scendi, che te le diamo» e giù botte
NOSTRO SERVIZIO

— Prima gli insulti, poi le botte,
in quindici contro uno. Una scari-
ca di calci e pugni che mandaro-
no Eugen Zoricic, uno dei membri
più attivi del comitato del quartie-
re Greco, all’ospedale con venti
giorni di prognosi. La «spedizione
punitiva», compiuta davanti a casa
della vittima, in via De Marchi, da
un gruppo di ragazzi usciti dal
Leoncavallo, risale alla notte del
20 aprile scorso. Ora, al termine
dell’inchiesta condotta dal pm
della procura circondariale Fabio
Roia, un giovane frequentatore
del centro sociale, Davide B., 26

anni, è stato citato in giudizio con
l’accusa di ingiurie e lesioni perso-
nali aggravate. Il suo volto è stato
riconosciuto dalla stessa vittima
dell’aggressione, attraverso un fil-
mino di una manifestazione del
«Leo», girato da un’altro membro
del comitato. Il pestaggio arrivò al
termine di una giornata ad alta
tensione. Eugen Zoricic, 44 anni,
di origine slava, sposato e padre di
due figli, tecnico di computer in
un’azienda milanese, è uno dei
rappresentanti più noti del comi-
tato Greco, che ha tra i suoiobietti-
vi anche quello di allontanare dal-

la zona il Leoncavallo. La mattina
di quel 20 aprile, alcuni giovani
del centro sociale di via Watteau
avevano attaccato sui muri del
quartiere la gigantografia di una
delle manifestazioni organizzate
dall’associazione di abitanti con-
tro la presenza del «Leonka». In
primo piano c’era proprio la foto
di Zoricic. I vigili, chiamati dai resi-
denti, staccarono i manifesti, che
però i leoncavallini rimisero nel
pomeriggio, verso le nove di sera
un gruppetto di ragazzi si piazzò
sul marciapiede sotto le «TreTorri»
(i palazzi di via De Marchi affac-
ciati su via Watteau) e cominciò a
scandire slogan contro l’attivista

del comitato di quartiere, insultan-
dolo e invitandolo a scendere. La
scena si ripeté poco dopo mezza-
notte. «Croato di m...., sei tu il croa-
to che ci provoca...». Stavolta Zori-
cic decise di scendere, da solo.
Appena arrivò in strada però, vide
che una quindicina di giovani era-
no usciti da Leoncavallo e si stava-
no dirigendo di corsa verso di lui.
Zoricic tentò di rientrare a casa,
ma non riuscì a chiudere il cancel-
lo del giardino, fu raggiunto dai
giovani che cominciarono a pic-
chiarlo. Spintoni, calci e pugni,
che continuarono anche quando
l’uomo era ormai caduto a terra.
Eugen Zoricic, trasportato in am-

bulanza al Niguarda, rimediò un
trauma cranico, una ferita al naso,
contusioni alle braccia e alle gam-
be giudicate guaribili in venti gior-
ni. Le indagini, delegate dal magi-
strato ai carabinieri del Nucleo In-
formativo presero il via dall’esame
di foto e riprese che ritraevano gli
abituali frequentatori del centro
sociale. Della quindicina di ag-
gressori, Zoricic riconobbe solo
Davide B. dalle immagini di una
viodeocassetta filmata da un
membro del comitato di residenti.
Il giovane, assistito dall’avvocato
Mirko Mazzali, davanti alle do-
mande dei militari si è avvalso del-
la facoltàdi non rispondere.

— Alla Lombardia il record di as-
sunzioni di lavoratori extracomuni-
tari. Lo conferma il «Dossier statistico
sull’immigrazione» della Caritas di
Roma. Su 111.671 dichiarazioni di
assunzione effettuate dai datori di la-
voro per permettere agli immigrati di
mettersi in regola, ben 45mila pro-
vengono dalla Lombardia. Il 38% cir-
ca è impiegato come collaboratore
domestico e oltre il 26% come ope-
raio. Basse le percentuali di addetti
alla ristorazione e pubblici esercizi
in genere (il 7,7% al Nord), nell’edi-
lizia e nelle imprese di pulizia. «In
realtà i dati relativi ai collaboratori
domestici risultano sovrastimati -
commenta Massimo Todisco, diret-

tore dell’Osservatorio di Milano, che
ha annunciato un’indagine con gli
ispettorati e gli uffici del lavoro sulle
dichiarazioni di assunzione - spesso
si assume un immigrato come do-
mestico per anticipare meno contri-
buti, ma poi lo si impiega nell’impre-
sa di pulizie o nel ristorante». Inoltre
non sono rari i casi in cui il datore di
lavoro licenzi l’immigrato non appe-
na abbia ottenuto il permesso di sog-
giorno per poterlo impiegare in ne-
ro. «Su 38mila domande di regolariz-
zazione presentate a Milano - conti-
nua - solo 16mila hanno ricevuto il
permesso e di questi almeno un mi-
gliaio si è visto licenziare il giorno
dopo».


